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Azione Cattolica Italiana

“S. Giacomo Ap. Maggiore”


Modulo 2: HO IMPARATO A SOGNARE
· Preghiera: 

Quando trovi chiusa la porta del mio cuore,  abbattila ed entra: non andare via, Signore. Amen

· Vangelo Mt 2,1-12
· Il Vangelo incontra la vita

SOGNARE
La riflessione di quest’anno sul bene comune non può prescindere dalla capacità di sognare delle persone: solo chi sogna è in grado di guardare oltre ciò di cui si dispone oggi, di andare oltre la disillusione collettiva che porta le persone a chiedersi se ha ancora un senso impegnarsi. << Ne vale la pena? Tanto non cambierà nulla >>, è una frase piuttosto ricorrente. 

Chi non ha sogni, non trova motivo neppure per impegnarsi per il bene degli altri.

Diventa allora importante comprendere che sognare significa avere a cuore il futuro delle persone che ci sono accanto, della comunità di cui facciamo parte, a partire dalle esperienze di vita di ciascuno. La famiglia, il gruppo giovanissimi, la scuola o la propria città possono essere i luoghi in cui è possibile “sperare insieme”, in cui il bene di ciascuno si realizza attraverso il bene di tutti e in cui i sogni di ciascuno sono portati avanti senza mettere da parte quello degli altri. Inoltre, condividere i propri sogni con gli altri è già un modo per dare a questi forma e contenuto e un primo passo per realizzarli. Per crescere ed imparare a fare ciò è importante saper:

ACCOGLIERE

Accogliere è difficile, accogliere è faticoso, accogliere richiede umiltà, richiede disponibilità, accogliere vuol dire andare incontro all’altro con la consapevolezza che in lui è racchiuso un tesoro, a volte visibile, altre volte nascosto così bene che sembra quasi non esserci. Accogliere vuol dire considerare l’altro unico e irripetibile, prezioso e irrinunciabile. Accogliere significa sporcarsi le mani, andare là dove è l’altro o lasciarci cercare dall’altro, accogliere significa accorgersi dell’altro, accogliere significa voler bene e volere il bene...ad accogliere si impara …

SERVIRE
“ Quello che fai, fallo bene” (S. Chiara)

Per servire davvero e perché il nostro servizio possa essere utile deve essere pensato, preparato e progettato come qualsiasi impresa importante. Occorrono occhi aperti ed attenti a scorgere le necessità di persone e cose, mani aperte ad accogliere e pronte a dare, piedi veloci e…, su spalle robuste, la testa che ragiona e coordina. Lo stile di tutto ciò è quello di chi fa le cose con e per amore, cercando il bene là dove è chiamato a servire. Spesso bisogna mettere in conto una preparazione specifica, un’attrezzatura particolare, una formazione preliminare: è importante conoscere prima di agire, pregare e sognare per l’altro.

AMARE IL PROSSIMO
Nel promuovere il secondo comandamento, l’amore per il prossimo, noi CRISTIANI siamo incitati ad esprimere questo sentimento in modo attivo, rendendo qualche buon servizio, sia pure in forma elementare, agli altri. La buona azione quotidiana senza desiderio di ricompensa, che cresce per stadi progressivi fino a divenire un’abitudine, si sviluppa fino a comportare sacrifici di tempo, di denaro o di piaceri. E’ la condizione necessaria da raggiungere per realizzare i propri sogni e quelli degli altri.

HO IMPARATO A SOGNARE (Negrita-Mannoia)

Ho imparato a sognare, 
che non ero bambino 
che non ero neanche un' età 
Quando un giorno di scuola 
mi durava una vita 
e il mio mondo finiva un po là 
Tra quel prete palloso 
che ci dava da fare 
e il pallone che andava 
come fosse a motore 
C'era chi era incapace a sognare 
e chi sognava già 
Ho imparato a sognare 
e ho iniziato a sperare 
che chi c'ha avere avrà 
ho imparato a sognare 
quando un sogno è un cannone, 
che se sogni 
ne ammazzi metà 
Quando inizi a capire 
che sei solo e in mutande 
quando inizi a capire 
che tutto è più grande 
C' era chi era incapace a sognare 
e chi sognava già 

Tra una botta che prendo 
e una botta che dò 
tra un amico che perdo 
e un amico che avrò 
che se cado una volta 
una volta cadrò 
e da terra, da lì m'alzerò 

C'è che ormai che ho imparato a sognare non smetterò 

Ho imparato a sognare, 
quando inizi a scoprire 
che ogni sogno 
ti porta più in là 
cavalcando aquiloni, 
oltre muri e confini 
ho imparato a sognare da là 
Quando tutte le scuse, 
per giocare son buone 
quando tutta la vita 
è una bella canzone 
C'era chi era incapace a sognare 
e chi sognava già 

Tra una botta che prendo 
e una botta che dò 
tra un amico che perdo 
e un amico che avrò 
che se cado una volta 
una volta cadrò 
e da terra, da lì m'alzerò 

C'è che ormai che ho imparato a sognare non smetterò

· ATTIVITÁ
Divisi per coppie ciascuno condividerà con l’altro un proprio sogno, discutendo soprattutto sulle difficoltà e sui limiti che si incontrano lungo la strada della realizzazione del proprio sogno o che addirittura possono limitare la capacità di sognare.

Dopo la condivisione, ad ogni coppia saranno distribuite due ali di carta: nella coppia ciascuno provvederà ad impegnarsi nell’aiutare l’altro scrivendo un augurio sull’ala; successivamente la scambieranno tra loro.

· Storia
L’ultima lezione di Randy Pausch
· Preghiera 
Amici Magi, insegnateci la curiosità che spinge a cercare, a capire, a incontrare, ad allargare i nostri orizzonti. Insegnateci il rischio di guardare in alto, di partire, di metterci in gioco e non arrenderci anche quando non sentiamo niente. Insegnateci a fare sempre domande, ad essere giovani di ampie vedute a percorrere nuove strade, a camminare ogni giorno per le vie della nostra vita di giovani, ad aiutare gli altri che incontriamo, guidati dalla luce della stella. Signore, aiutaci a guardare la “stella” giusta da seguire. Amen
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